NUOVO  REGOLAMENTO VDS  (2^ e ultima parte) 
CAPO III 
ACCERTAMENTO  DI  IDONEITA’  PER  L'ATTIVITA  DI  VOLO

DA  DIPORTO  O  SPORTIVO
Art. 11

Attestato di idoneita’, abilitazioni e qualifiche

1.  L’attestato di idoneità al  pilotaggio VDS è rilasciato dall’Aero Club d’Italia e consente di svolgere l’attività di volo con gli apparecchi VDS con le caratteristiche tecniche di cui all’allegato alla legge 25 marzo 1985, n. 106. 

2. Per il rilascio dell’abilitazione all’uso degli apparecchi VDS biposto con passeggero a bordo è richiesto il possesso di uno dei seguenti requisiti: 

a) attestato di  istruttore  VDS  conseguito  in  data  anteriore all’entrata in vigore del presente regolamento; 

b) autocertificazione relativa allo svolgimento di almeno trenta ore come responsabile ai comandi e superamento dell’esame di cui all’articolo 17, comma 3; 

c) brevetto o licenza le cui abilitazioni di pilota di velivolo o di elicottero siano in corso di validità ovvero scadute da non oltre un anno; 

3. Per il conseguimento dell’attestato di cui al comma 1, è richiesta la partecipazione ai corsi indetti dall’Aero Club d’Italia, con le modalità dallo stesso stabilite ed approvate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito l’Enac, con superamento di prove d’esame finali. 

4. Ai  fini  del  conseguimento dell’attestato di idoneità  al pilotaggio VDS e dell’abilitazione di cui al comma 2, sono esentati dagli obblighi di cui al comma 3, coloro che sono in possesso  di licenze aeronautiche con abilitazioni al  pilotaggio  di  velivoli  o elicotteri, in corso di validità, ovvero scadute  da  non  oltre un anno. 

5. Possono conseguire l’attestato di cui al comma  1, i cittadini comunitari nonché i cittadini dei Paesi terzi, che siano  in  regola con la normativa nazionale in materia di soggiorno e in  presenza di accordi di reciprocità stipulati tra l’Aero Club d’Italia e l’ente omologo dello Stato di provenienza. 

6. I cittadini comunitari praticano l’attività VDS sul  territorio italiano previo possesso di un attestato abilitante a tale  attività rilasciato dall’ente omologo dello Stato di appartenenza. 

7. I  cittadini dei Paesi terzi, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 14, praticano l’attività di volo VDS sul territorio nazionale previo possesso di un attestato in corso di validità, rilasciato dall’ente omologo dello Stato di appartenenza,  purché riconosciuto dall’Aero Club d’Italia. Ai cittadini dei Paesi terzi è comunque consentito partecipare alle gare  ed  alle manifestazioni organizzate dalla Federazione Aeronautica  Internazionale (FAI) nonché alle relative attività preparatorie ove in possesso della licenza sportiva FAI in corso di validità, rilasciata per il tramite dell’Aero Club nazionale di appartenenza nonché di un  attestato abilitante all’attività VDS rilasciato dallo Stato di appartenenza, ancorché non riconosciuto dall’Aero Club d’Italia. 

8. Ai fini del rilascio dell’attestato di cui  al comma 1, il richiedente presenta il certificato di idoneità psico-fisica, di cui all’articolo 13, nonché il nulla osta di cui all’articolo14. La certificazione medica,  sia  nel  caso  di  primo  rilascio  che  dei successivi rinnovi, ha validità per un massimo di due anni,  ridotti ad un anno al compimento del quarantesimo anno di età per i piloti che svolgono l’attività di istruttore VDS. Resta salva la facoltà del medico di prescrivere una durata inferiore della certificazione medica nei casi previsti all’allegato I. Entro la data  di  scadenza, l’interessato trasmette all’Aero Club d’Italia una nuova certificazione d’idoneità psico-fisica. L’Aero Club d’Italia, previa verifica della conformità della certificazione ai requisiti di cui all’articolo 13, trascrive l’avvenuta registrazione sull’attestato.
9. L’Aero Club d’Italia rilascia l’attestazione della qualifica  di pilota VDS avanzato a  coloro  che  sono  in  possesso  dei  seguenti requisiti: 

a) attestato  di  idoneità  al  pilotaggio  VDS  con  apparecchi provvisti di motore; 

b) abilitazione al trasporto del passeggero conseguita da  almeno un anno; 

c) certificato di idoneità psico-fisica in corso di validità; 

d) frequenza e superamento di un  corso di  radiotelefonia approvato dall’Aero Club d’Italia, con rilascio di certificato di radiotelefonia aeronautica da parte di un ente abilitato. Il programma del corso di radiotelefonia è predisposto dall’Aero Club d’Italia in conformità alla normativa vigente per il conseguimento della licenza di pilota privato; 

e) superamento di apposito esame presso una scuola abilitata dall’Aero Club d’Italia al  rilascio della  attestazione  della qualifica di pilota VDS avanzato. 

10. E’  esentato  dalle  prescrizioni  del  comma  9,  il  titolare dell’attestato di idoneità di cui ai commi 1 e 2, che ha già conseguito licenze aeronautiche o brevetto di pilota militare, le cui abilitazioni al pilotaggio di velivoli o di alianti o di elicotteri siano in corso di validità ovvero scadute da non oltre 1 anno. Sono esentati dalle disposizioni di cui al comma 9, lettera d), i titolari di licenze aeronautiche o di brevetto di pilota militare, abilitanti al pilotaggio di velivoli, alianti o elicotteri ancorché scadute ed i  possessori  di  certificato di  radiotelefonia  aeronautica  già conseguito alla data di entrata in vigore del presente regolamento. 

11. Sono abilitate allo svolgimento di corsi di  radiotelefonia  le scuole i cui istruttori sono qualificati secondo la normativa vigente per il conseguimento della licenza di pilota privato. 

12. Sono abilitate al rilascio della attestazione della qualifica di pilota VDS avanzato, le scuole i cui istruttori hanno la qualifica di istruttore VDS avanzato. 

13. La qualifica di pilota VDS avanzato ha validità biennale. Entro la data di scadenza  della   certificazione, su istanza dell’interessato, la scuola abilitata rilascia un nuovo nulla osta dandone comunicazione  all’Aero Club d’Italia  per le previste registrazioni. Con apposito  regolamento dell’Aero Club d’Italia, approvato dal Ministero delle infrastrutture e dei  trasporti, sono predisposte le modalità di rilascio del nulla osta. 

14. L’abilitazione al volo in formazione è rilasciata dall’Aero Club d’Italia al pilota in possesso della qualifica di cui al comma 9, previo superamento di apposito esame. E’ esentato  dalla  prevista prova d’esame il titolare di  brevetto  militare.  L’abilitazione al traino è  rilasciata dall’Aero Club d’Italia al possessore dell’attestato di cui al comma 1, che abbia conseguito l’abilitazione al trasporto del passeggero di cui al comma 2, da almeno tre  anni  e superato apposito esame. Il  titolare di  licenza  aeronautica  con abilitazione al traino in  corso  di  validità è esonerato dalla prevista prova d’esame. Sono abilitate allo svolgimento dei corsi per il rilascio delle abilitazioni al traino e al volo in formazione,  le scuole i cui istruttori sono in possesso delle relative abilitazioni. 

Art. 12

Visita medica

1. Ai fini dell’accertamento dell’idoneità  psico-fisica  per lo svolgimento dell’attività VDS  sono effettuate apposite visite mediche presso le strutture sanitarie di cui all’articolo 13. 

2.  I  titolari di licenze aeronautiche  per  l’esercizio dell’attività  turistica o professionale, in possesso  della  prescritta  certificazione medica, sono esonerati dagli obblighi di cui al comma 1. Si applicano, in ogni caso, le  disposizioni  di  cui all’articolo 11, comma 8. 

Art. 13

Organismi  preposti  al  rilascio  della  certificazione   medica  -  requisiti richiesti

1. La certificazione medica di idoneità psico-fisica ai fini dell’attività VDS  è  rilasciata da un  Istituto Medico Legale dell’Aeronautica militare o da una Unità’ Sanitaria Locale o da un medico dell’Aeronautica militare o da un medico specializzato in medicina dello sport ovvero in medicina aeronautica e spaziale. 

2. I requisiti medici di idoneità al pilotaggio degli apparecchi VDS sono specificati nell’allegato I  al presente decreto. 
Art. 14

Nulla osta del Questore

1. Per il rilascio dell’attestato di idoneità al  pilotaggio VDS, il richiedente presenta il nulla osta rilasciato dal Questore della provincia di residenza, che valuta anche l’inesistenza di controindicazioni agli effetti della tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, della sicurezza dello Stato nonche’ in  relazione al contrasto del terrorismo internazionale.
2. I cittadini dei Paesi terzi non residenti, in  possesso della licenza sportiva rilasciata dalla Federazione Aeronautica Internazionale (FAI) e di un attestato abilitante al pilotaggio VDS, rilasciato dal competente ente dello Stato di appartenenza, non riconosciuto dall’Aero Club d’Italia, possono partecipare alle gare ed alle manifestazioni di cui all’articolo 11, comma 7, previo nulla osta del Questore competente per il luogo delle gare sportive o delle manifestazioni aeronautiche. 

3. I cittadini dei Paesi terzi non residenti, in  possesso di attestato abilitante al pilotaggio VDS rilasciato dal competente ente dello Stato di appartenenza, riconosciuto dall’Aero Club  d’Italia, possono praticare attività VDS sul territorio nazionale previo nulla osta del Questore competente per il luogo ove ha  inizio l’attività VDS. 

4. I cittadini dei Paesi terzi non residenti, in  possesso di attestato abilitante al pilotaggio VDS rilasciato dal competente ente dello Stato di appartenenza, riconosciuto  dall’Aero  Club  d’Italia, che intendano raggiungere il territorio nazionale a bordo di apparecchi VDS, devono chiedere il nulla osta del Questore competente per il luogo di destinazione sul territorio  nazionale,  individuato nel piano di volo.
CAPO IV

ATTIVITA' PREPARATORIA E DIDATTICA
Art. 15

Attivita’ preparatoria per il conseguimento di attestati di idoneita’
e regolamento tecnico dell’Aero Club d’Italia 
1. L’attività teorico-pratica per il rilascio dell’attestato di idoneità al pilotaggio VDS nonché delle qualifiche e delle abilitazioni di cui al presente regolamento, è svolta dalle scuole di volo riconosciute dall’Aero Club d’Italia. I  corsi  si  svolgono, secondo le modalità e i criteri stabiliti dall’Aero  Club  d’Italia, presso gli Aero Club federati e  gli  Enti  aggregati all’Aero Club d’Italia.

2.  L’Aero Club d’Italia definisce con proprio regolamento, approvato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito l’Enac, i requisiti per il riconoscimento delle scuole di volo con particolare riferimento all’organizzazione, al personale,  alle infrastrutture, agli ausili didattici, alle modalità di svolgimento degli esami, alle modalità di accertamento e di  mantenimento dei requisiti richiesti. 
Art. 16

Ammissione ai corsi
1. Per l’ammissione ai corsi  per  il  rilascio  dell’attestato  di idoneità al pilotaggio VDS è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

a) età non inferiore ad anni diciotto oppure ad anni sedici, previo consenso reso nelle forme prescritte di  legge,  da  parte  di colui che ne esercita la potesta’ genitoriale; 

b) certificazione medica di idoneità psico-fisica in corso di validità rilasciata da uno degli organismi di cui all’articolo 13; 

c) attestazione di richiesta del nulla osta del Questore, di  cui all’articolo 14. 

Art. 17

Programmi dei corsi
1. I programmi didattici dei corsi di cui  all’articolo  15, approvati con  decreto  del  Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito l’ENAC, afferiscono a lezioni teoriche e a esercitazioni pratiche. 

2. Ai fini del conseguimento dell’attestato di cui all’articolo 11, comma 1,  la  frequenza  alle  lezioni  di  teoria  non  può  essere inferiore a trentatre ore mentre quella relativa  alle  esercitazioni pratiche non può essere inferiore a sedici ore comprensive di quattro missioni in volo da solista. Le lezioni di teoria comprendono nozioni di base delle seguenti materie: 

a) aerodinamica; 

b) meteorologia; 

c) tecnologia e prestazioni degli apparecchi VDS; 

d) tecnica di pilotaggio; 

e) operazioni ed atterraggi di emergenza; 

f) norme di circolazione ed elementi di fonia aeronautica; 

g) navigazione aerea; 

h) elementi di legislazione aeronautica; 

i) sicurezza del volo. 

3. L’esame per il conseguimento della abilitazione al pilotaggio di apparecchi VDS biposto con passeggero a bordo di cui all’articolo 11, comma 2, e al volo in formazione di cui all’articolo 11, comma 14, è svolto mediante una prova di volo con istruttore designato  dall’Aero Club d’Italia. L’abilitazione al traino di cui all’articolo 11, comma 14, è rilasciata  previa frequenza di apposito corso teorico e svolgimento di attività di volo di almeno otto ore con prova d’esame finale. 

4. I programmi delle lezioni teoriche e delle esercitazioni pratiche per il conseguimento della qualifica di pilota avanzato di cui all’articolo 11, comma 9, prevedono la frequenza di un  corso di almeno otto ore di lezioni di teoria e un’attività di almeno cinque ore di esercitazioni  pratiche. Le lezioni teoriche comprendono nozioni di base delle seguenti materie: 

a) regole dell’aria, regolazione del traffico aereo e dei servizi del traffico aereo, comunicazioni per il volo a vista, suddivisione dello spazio aereo, classificazione degli  aeroporti,  attività di volo negli spazi aerei controllati ed operazioni aeroportuali; 

b) studio e preparazione del volo con particolare riferimento ai servizi forniti dagli enti di controllo del  traffico aereo ed ai servizi di informazione aeronautica; 

c) procedure di emergenza.
5.  Le  esercitazioni  pratiche  a  bordo  di  un  apparecchio  VDS avanzato, che sono svolte  in  presenza di istruttore, comprendono attività di volo in spazio aereo controllato ed  addestramento  di volo specifico nell’ambito di circuiti aeroportuali  in  costanza  di traffico di aviazione generale. 
Art. 18

Attestato di istruttore VDS e di istruttore VDS avanzato
1.  L’attestato di idoneità di istruttore VDS è rilasciato dall’Aero Club d’Italia a seguito del superamento delle prove d’esame di cui all’articolo 19, relative al corso istituito dallo stesso Aero Club d’Italia con le modalità e i criteri approvati con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito l’ENAC. Il programma del corso comprende anche lezioni di didattica e tecnica di insegnamento.
2. Per essere ammessi al corso di cui al comma 1, è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

a) età non inferiore ad anni ventuno; 

b) diploma di scuola media superiore; 

c) attestato d’idoneità al pilotaggio VDS rilasciata da almeno tre anni e abilitazione al trasporto del passeggero rilasciata da almeno un anno. 

3.  L’attestato  di  idoneità  di  istruttore  VDS  avanzato è rilasciato agli istruttori in possesso dei seguenti requisiti: 

a) qualifica di pilota VDS avanzato conseguita da almeno un anno; 

b) attestato di idoneità di istruttore VDS con apparecchi provvisti di motore e autocertificazione  dell’attività  svolta  per almeno cinque anni; 

c)  autocertificazione relativa all’attività di pilota responsabile ai comandi di apparecchi  per  almeno  trecento  ore  di volo; 

d) superamento di apposito esame secondo le modalità e i criteri stabiliti dall’Aero Club  d’Italia,  approvati  dal  Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito l’ENAC. 

4. Sono esentati dagli obblighi di cui al comma 3, lettere a), c) e d), gli  istruttori VDS con  apparecchi  provvisti  di  motore,  in possesso della qualifica di pilota VDS avanzato, titolari di licenza di pilota di velivolo, di elicottero o di aliante o di  brevetto di pilota militare, le cui abilitazioni siano in corso di validità ovvero scadute da non oltre un anno. 

5. Gli istruttori VDS e gli istruttori VDS avanzati frequentano, con cadenza almeno  triennale,  un corso di aggiornamento indetto dall’Aero Club d’Italia. La mancata  partecipazione ai corsi di aggiornamento comporta la sospensione della validità dell’attestato di istruttore da parte dell’Aero Club d’Italia.
Art. 19

Prove di esame per il conseguimento dell’attestato di istruttore e di istruttore avanzato
1. Le prove di esame di cui all’articolo 18, per il conseguimento dell’attestato di istruttore VDS comprendono: 

a) prove teoriche e pratiche a terra; 

b) svolgimento di una lezione relativa ad una materia oggetto dei corsi di cui all’articolo 17; 

c) prove pratiche di volo. 

2. La prova di esame per il conseguimento dell’attestato di istruttore VDS avanzato comprende: 

a) svolgimento di una lezione avente ad oggetto le  regole  della navigazione aerea a vista e le regole dell’aria; 

b)  una prova pratica di volo eseguita  in  spazio aereo controllato.

CAPO V

ASSICURAZIONE
Art. 20

Obbligo di assicurazione per danni a terzi

1. I proprietari  degli  apparecchi VDS di cui all'articolo 2, lettere b) e c), possono svolgere attività di volo, previa stipula di contratto di assicurazione per la responsabilità civile per i danni prodotti a terzi sulla  superficie ed a seguito di urto o collisione in volo. 

2. L'obbligo assicurativo di cui al comma 1, sussiste anche per  il proprietario che non utilizza personalmente l'apparecchio VDS. 

3. Colui che utilizza un apparecchio VDS, di cui non sia proprietario, si accerta, prima  dell'inizio del volo, che l'apparecchio medesimo sia coperto da polizza assicurativa. 

4. Sono interdetti dall'attività di volo gli apparecchi VDS di cui all'articolo 2, lettera d), qualora il pilota sia privo di  copertura assicurativa per i danni prodotti a terzi anche a seguito di  urto o collisione in volo. 

5. I corsi preparatori per il conseguimento delle idoneità di cui all'articolo 15, possono  svolgersi soltanto previa stipula  di copertura assicurativa per responsabilità civile della scuola per i danni provocati e riportati dagli allievi, istruttori ed esaminatori durante le esercitazioni di volo e gli esami, con un  massimale non inferiore a cinquecentomila euro per persone, animali o cose, fermo restando le regole generali concernenti l'assicurazione della responsabilità civile per i danni a terzi.

Art. 21

Requisiti della copertura assicurativa
1. Il contratto di assicurazione per gli apparecchi VDS,  stipulato nel rispetto della normativa comunitaria  vigente  in  materia  e  in particolare,  ove  applicabile,  del  regolamento  (CE)  n. 785/2004  del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 aprile 2004 prevede: 

a)  l'estensione della copertura assicurativa anche ai voli effettuati con mezzi provvisti di  motore, da persona diversa dall'assicurato ed eventualmente anche contro la sua volontà, salva, in tal caso, la possibilità di rivalsa dell'assicuratore verso l'autore del danno; 

b) l'estensione della copertura anche ai danni arrecati per colpa grave; 

c) l'obbligo dell'assicuratore di risarcire direttamente il danneggiato; 

d) il divieto per l'assicuratore di opporre al terzo danneggiato, nei limiti del massimale  assicurato, eccezioni derivanti dal contratto o clausole che prevedano  l'eventuale contributo dell'assicurato al risarcimento del danno, salva la  possibilità  di rivalsa dell'assicuratore verso l'assicurato nella misura e nelle ipotesi previste dal contratto; 

e) l'estensione della copertura ai danni cagionati a qualunque soggetto, diverso  dall'assicurato,  senza  limitazioni  relative  a rapporti di parentela, professionali o simili. 

2. Il  contratto di assicurazione stipulato dai  piloti degli apparecchi VDS di  cui all'articolo  2,  lettera d), oltre alle disposizione di cui al comma 1, lettere b), c), d) ed e), prevede un massimale per i danni a terzi anche a seguito di urto o collisione in volo non inferiore ad unmilioneseicentomila euro. 
Art. 22

Obbligo di assicurazione nel caso di gare e manifestazioni

1. L'organizzatore di gare e di manifestazioni sportive alle  quali partecipano apparecchi VDS  stipula, preliminarmente, un contratto assicurativo per la responsabilità civile propria, dei  direttori e degli ufficiali di gara, per i danni arrecati alle persone ed alle cose. 

2. Sono fatte salve le regole generali in materia di  assicurazione obbligatoria di cui agli articoli 20 e 21.

CAPO VI

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Art. 23

Disposizioni transitorie

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, i  proprietari  di apparecchi biposto già identificati comunicano all'Aero Club d'Italia l'ubicazione del posto principale di  pilotaggio. In caso di mancata comunicazione, si considera posto principale quello di sinistra negli apparecchi con posti affiancati, quello anteriore negli apparecchi con  posti in tandem. 

2. Gli apparecchi VDS ad ala fissa, prodotti industrialmente anche in kit di montaggio, di cui all'allegato alla legge 25 marzo 1985, n.106, identificati successivamente al 30 giugno 2011, e gli apparecchi VDS ad ala fissa amatoriali, non realizzati mediante kit di montaggio prodotti industrialmente, di cui all'allegato alla legge 25 marzo 1985, n.106, identificati successivamente al 1° gennaio  2013,  sono dotati di paracadute balistico. 

3. Il procedimento di convalida dell'attestato di cui  all'articolo 12, comma 5, del decreto del Presidente  della  Repubblica  5  agosto 1988, n. 404, relativamente  alle  domande  presentate  anteriormente alla data di entrata in vigore del presente regolamento, rimane disciplinato dal predetto regolamento. 

Art. 24

Disposizioni finali

1. E' abrogato il decreto del Presidente della Repubblica 5  agosto 1988, n. 404.
2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti, sono apportate le  successive  modificazioni ed integrazioni agli allegati al presente regolamento nonché indicate le  variazioni  ai limiti di quota di cui all'articolo 9, comma 3. 

3. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alle attività ivi previste, le amministrazioni interessate provvedono nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

4. Il presente decreto entra in vigore il novantesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo,  a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 9 luglio 2010 

NAPOLITANO 

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Matteoli, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

Visto, il Guardasigilli: Alfano 

Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2010 

Ufficio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territorio,
Registro n. 9, foglio n.161. 

19-8-2010 Supplemento ordinario n. 197/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 193
ALLEGATO I

REQUISITI PSICO-FISICI
1. APPARATO CARDIOVASCOLARE:
a. Una visita cardiologia è richiesta alla prima visita di rilascio.

b. Un elettrocardiogramma è richiesto alla prima visita di rilascio e successivamente ad ogni visita dopo i 50 anni.

c. La pressione arteriosa sistolica e diastolica, con o senza trattamento, non deve eccedere rispettivamente 160 mmHg e 95 mmHg. La licenza deve essere temporaneamente sospesa in caso di inizio di terapia farmacologia.

d. Coronaropatie: Il richiedente affetto da coronaropatia sintomatica, infarto del miocardio e/o dopo intervento chirurgico di by-pass coronarico o angioplastica può essere giudicato idoneo dopo almeno 6 mesi e con test sotto sforzo o test equivalente soddisfacente e negativo per ischemia.

e. Disturbi del ritmo: Il richiedente con disturbi significativi del ritmo cardiaco deve essere giudicato non idoneo, a meno che tale patologia non venga giudicata da uno specialista, dopo effettuazione di ECG sotto sforzo e Holter dinamico 24 ore, come non interferente con l’esercizio in sicurezza dell’attività di volo.

f. Patologia valvolari: il richiedente con sostituzione/riparazione di valvole cardiache deve essere giudicato non idoneo, a meno che tale patologia non venga giudicata da uno specialista, dopo effettuazione di ecocardiogramma e con frazione di eiezione non inferiore al 40%, come non interferente con l’esercizio in sicurezza dell’attività di volo.

g. L’aneurisma dell’aorta è causa di non idoneità.
2. SISTEMA METABOLICO ED ENDOCRINO:
a. Il richiedente con diabete mellito tipo 1 o di tipo 2 in trattamento con secretagoghi o in trattamento insulinico deve essere giudicato idoneo qualora abbia buona cognizione dei sintomi di allarme dello stato di ipoglicemia, non presenti segni di neuropatia diabetica in atto e dalle risultanze degli esami clinici risulti un buon controllo glicemico. Durante lo svolgimento dell’attività VDS il valore della glicemia deve essere tale da scongiurare l’insorgenza di eventuali ipoglicemie. Per tali richiedenti è permessa l'attività di volo senza il trasporto di passeggeri a meno che non sia affiancato, su velivolo dotato di doppi comandi, altro pilota abilitato. Di quanto precede il medico ne da atto nel redigendo certificato .

b. Il richiedente con diabete mellito tipo 2 in trattamento con insulinosensibilizzanti e/o incretinomimetici o DPP 4 inibitori è giudicato idoneo, previo parere del diabetologo che abbia accertato il grado di complicanze micro macroangiopatiche e neuropatiche.

3. SISTEMA GENITOURINARIO:

a. Un esame delle urine è richiesto ad ogni rinnovo.
b. L’esame urine non deve presentare valori patologici significativi.

c. Il richiedente con calcoli urinari tali da poter causare una colica renale deve essere

giudicato non idoneo.

4. OSTETRICIA: in gravidanza il richiedente può esercitare attività VDS fino alla 26^ settimana.
5. NEUROPSICHIATRIA: il richiedente deve essere esente da psicosi, disturbi della personalità, nevrosi, epilessia, disturbi della coscienza, etilismo e tossicodipendenza. Tuttavia:
a1 Uso di acol: l’esaminato con anamnesi positiva ad una pregressa dipendenza dall’uso di alcol può essere giudicato idoneo qualora sia trascorso un anno dalla cessazione dello stato di dipendenza e i parametri del sangue si siano normalizzati. In tal caso l’idoneità deve essere limitata ad operazioni senza passeggeri. La limitazione può essere rimossa dopo due anni .
a2 Epilessia:

i. i candidati con anamnesi positiva per epilessia possono essere giudicati idonei se sono stati esenti da crisi per almeno 10 anni senza assumere farmaci anticonvulsivanti in tale periodo. Nel caso di epilessia alcolica l’esaminato può essere giudicato idoneo solo ad operazioni senza passeggeri se nell’anno antecedente alla richiesta viene dimostrato il mancato uso di sostanze. Tale limitazione può essere rimossa dopo 6 anni.

ii. i candidati con anamnesi positiva di presunta perdita di coscienza alterata con segni tipici di epilessia (perdita di coscienza per più di 5 minuti, amnesia superiore ai 5 minuti, ferite, morso della lingua, incontinenza, mantenimento della coscienza ma con comportamento confuso, cefalea post-crisi) possono essere giudicati idonei qualora non si siano verificati ulteriori episodi per almeno 5 anni.
I candidati possono essere giudicati idonei ma con i privilegi limitati ad operare senza trasporto di passeggeri se il loro ultimo episodio di perdita di coscienza o di coscienza alterata con segni tipici dell’epilessia è occorso più di un anno prima, ed in assenza di ulteriori episodi ed in assenza di trattamento farmacologico durante tale periodo.

a3 Perdita di sensi: i candidati con anamnesi positiva ad un episodio di perdita di sensi possono essere giudicati idonei, a condizione che ulteriori episodi siano improbabili.
a4 Disordini neurologici cronici (es. Morbo di Parkinson, sclerosi multipla): i candidati possono essere giudicati idonei se in condizioni stabili con una adeguata funzionalità motoria.
a5 Predisposizione a crisi di vertigine (es. malattia di Meniere): i candidati con anamnesi positiva a pregresse crisi di vertigine possono essere giudicati idonei per operazioni senza trasporto di passeggeri qualora attacchi ricorrenti siano improbabili. Dopo il periodo di due anni in assenza di sintomi, la limitazione può essere rimossa.

a6 Tumori sopratentoriali benigni trattati con craniotomia: i candidati con anamnesi positiva, se curati ed in assenza di crisi epilettiche, possono essere considerati idonei per operazioni senza trasporto di passeggeri per due anni. La limitazione può essere rimossa dopo un ulteriore periodo di 4 anni.

a7 Trattamento per tumore pituitario: in assenza di difetto del campo visivo, nel caso in cui il candidato si sia pienamente ristabilito, questo può essere giudicato idoneo per operazioni senza trasporto di passeggeri. La limitazione può essere rimossa dopo due anni .

a8 Tumori cerebrali maligni: i tumori di grado da 1 a 4 sono oggetto di non idoneità permanente. I candidati con tumori infratentoriali di grado non elevato possono essere giudicati idonei per operazioni di volo senza il trasporto di passeggeri quando sia trascorso un periodo di un anno libero da sintomi di malattia. La limitazione può essere rimossa dopo un ulteriore periodo di 4 anni.
a9 Gravi traumi al capo – ematoma cranico: in caso di anamnesi positiva l’idoneità può essere riconosciuta quando, a seguito di visita specialistica, si evidenzi che il rischio di epilessia sia non superiore al 2% per anno e che si sia verificata la completa guarigione clinica.
a10 Ematoma subdurale acuto. In caso di anamnesi positiva:

i. l’idoneità può essere riconosciuta quando, a seguito di valutazione specialistica, si evidenzi che il rischio di epilessia sia non superiore al 2% per anno e che si sia verificata la completa guarigione clinica.

ii. Se il trattamento è condotto attraverso l’effettuazione di fori sulla teca cranica e si sia verificata la completa guarigione clinica, il candidato può essere considerato idoneo per operazioni di volo senza il trasporto di passeggeri dopo che siano trascorsi 6 mesi.

iii. Se il trattamento è stato effettuato tramite craniotomia e si sia verificata la completa guarigione clinica, il candidato può essere considerato idoneo per operazioni senza il trasporto di passeggeri, dopo che sia trascorso 1 anno.

iv. Le limitazioni possono essere rimosse quando, a seguito di valutazione specialistica, si evidenzi che il rischio di epilessia non sia superiore al 2% per anno.

a11 Ematoma subdurale cranico trattato chirurgicamente:

in caso di anamnesi positiva, il candidato, se completamente guarito, può essere considerato idoneo per operazioni di volo senza il trasporto di passeggeri. La limitazione può essere rimossa dopo due anni dalla completa guarigione.

a12 Emorragia intracerebrale acuta.

In caso di anamnesi positiva: l’idoneità può essere riconosciuta quando, a seguito di valutazione specialistica, si evidenzi che il rischio di epilessia non sia superiore al 2% per anno.
i. Emorragia subaracranoidea. Se non è stata determinata la causa e ci sia stata la completa guarigione e l’angiografia cerebrale risulti normale, il candidato può essere giudicato idoneo per operazioni di volo senza il trasporto di passeggeri, dopo che siano trascorsi 6 mesi.

ii. Se la causa sia un aneurisma intracranico anteriore o posteriore che sia stato trattato chirurgicamente senza deficit neurologici residui, il candidato può essere considerato idoneo per operazioni di volo senza il trasporto di passeggeri non appena raggiunta la guarigione. La limitazione può essere rimossa dopo 2 anni.

iii. Se la causa è un aneurisma della cerebrale media che sia stato trattato chirurgicamente, il candidato può essere considerato idoneo per operazioni di volo senza il trasporto di passeggeri dopo 6 mesi. La limitazione può essere rimossa dopo due anni .

iv. Quando non si ricorra alla chirurgia, ma sono usate altre tecniche, quali l’introduzione di fili nelle arterie, il candidato può essere considerato idoneo per operazioni di volo senza passeggeri quando clinicamente guarito e quando vi sia evidenza della completa ablazione dell’aneurisma. La limitazione può essere rimossa quando, a seguito di valutazione specialistica, si evidenzi che il rischio di epilessia non sia superiore al 2% per anno.

v. Se l’emorragia subaracnoidea non è stata trattata, e se clinicamente guarita, il candidato può essere considerato idoneo per operazioni di volo senza passeggeri dopo che siano trascorsi 6 mesi dall’evento.

a13 Riscontro casuale di aneurisma intracranico. In caso di anamnesi positiva:

i. se trattati, gli aneurismi anteriori, esclusi quelli della carotide intracavernosa, devono essere inferiori ai 13 mm di diametro. Gli aneurismi posteriori devono essere inferiori ai 7 mm di diametro. Se tali limiti dimensionali vengono superati, il candidato può essere giudicato idoneo per operazioni di volo senza il trasporto di passeggeri.

ii. Se trattato chirurgicamente il candidato può essere giudicato idoneo per operazioni di volo senza il trasporto passeggeri quando clinicamente guarito. La limitazione può essere rimossa dopo due anni.
a14 Emorragia subaracnoidea causata da malformazione arteriovenosa intracranica.

In caso di anamnesi positiva:

i. se trattato chirurgicamente, esente da crisi epilettiche e clinicamente guarito, il candidato può essere giudicato idoneo per operazioni di volo senza il trasporto di passeggeri per due anni. La limitazione può essere rimossa dopo ulteriori 8 anni.

ii. Se non viene effettuato alcun trattamento, il candidato può essere giudicato idoneo per operazioni di volo senza trasporto passeggeri. La limitazione non può essere rimossa.

6. APPARATO VISIVO:

a. l’acutezza visiva, con o senza correzione, deve essere almeno 5/10 in ogni occhio separatamente. Tuttavia il candidato che presenti ambliopia o monocularità può essere giudicato idoneo se l’acuità visiva nell’occhio sano è di 10/10, con o senza correzione e a seguito dell’effettuazione di un test in volo soddisfacente.
b. La visione dei colori per trasparenza deve essere normale.

c. I candidati dovranno avere un campo visivo binoculare normale o un campo visivo monoculare normale.
7. APPARATO OTORINOLARINGOIATRICO

a. il candidato deve essere in grado di correttamente la voce di conversazione alla distanza di due metri e con le spalle rivolte all’esaminatore.

b. La funzione vestibolare deve essere normale.
SOMMARIO DEGLI ACCERTAMENTI MINIMI NECESSARI

ALL’ACCERTAMENTO DELL’IDONEITÀ AL PILOTAGGIO VDS:
Validità del certificato: 2 anni;
Validità certificato per pilota istruttore che abbia oltre 40 anni: 1 anno.
Visita cardiologica: alla visita iniziale; alle visite successive: solo se indicato.

Elettrocardiogramma: alla visita iniziale; ad ogni visita successiva: dopo i 50 anni.
Emoglobina: alla visita iniziale.
Analisi chimica dell’urina: alla visita iniziale e a tutte le visite successive mediante sticktest.
Esame della capacità uditiva: mediante percezione della voce di conversazione a due metri con le spalle all’esaminatore alla visita iniziale e a tutte le visite successive.
Esame visus: visione dei colori per trasparenza e valutazione del campo visivo: alla visita iniziale e a tutte le visite successive.
Altri accertamenti specialistici e/o strumentali: solo se indicati sulla base dell’anamnesi e della visita medica. Gli accertamenti specialistici e/o strumentali richiesti devono essere attestati da struttura appartenente al Servizio Sanitario Nazionale o con esso convenzionata.
